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il che alle cofe di Cefare aggiunfe non poco di riputa-
tione, & confermd affai gli animi de gli Svizzeri. Ma i
Vinetiani tenendo gid per certa la venuta di Cefare in
Italia , eflortavano il Re di Francia, con molti ufficii, a
dover per tempo proveder alle cofe communi, n¢ permet-
tere che da Cefare, o da gli Svizzeri invidiofi della {ua
gloria gli fofle nfurpato il frutto di tante fatiche, & pe-
ricoli: perd , overo procurafle di ritornare egli in perfona
armato in Italia ; overo quando non gli foffe permeflo, ac-
crefcefle almeno gagliardamente il {uo effercito , facendo
tutte quelle altre provifioni, che richiedeva la grandezza
dclla cola: quanto a quella parte, che a loro s apparte-
neffe promettevano non dovere rilparmiare ad alcuna {pe-
{a, o fatica. Quefte cole conofciute dal Re , apportava-
no all’animo di lui grandiffimo travaglis, non folamente
per qu:lli pericoli, ch’egli vedeva f{opraftare al ducato di
Milano , ma ancora , perche eragli molettiffima cofa il
convenire portare ‘in altro tempo 1 imprefa di Napoli , al-
la quale haveva rivolti tatti i fuoi penfieri. Rifoluro dun-
que nell’animo {uo di dovere in ogni modo difendere gli
{uoi ftati, e quelli de’ {uoi confederati, propofe per la pri-
ma cofa a’ Vinetiani , che s haveffzro ad affoldarea com-
muni fpefe otto mila Svizzeri; percioche opportunamente
a quefto tempo apunto havendofi rinovata la lega con quel-
la natione , ne’ patti era ftato particolarmente dichiarito,
che fofle al Reé lecitodi ' poter traggere da’ paeli loro quel
numero di foldati, che foffe a lui piaciuto; alla qual co-
fa affentirono prontamente i Vinetiani, ‘promettendo di do-
vere per la parte loro pagar duc mila }:mti di quella na:
tione , e fomminiftrare prontamente il danaro per gli al-
tri bifogni della guerra ; e tutto che 1’ erario publico fi
ritrovafle molto efaufto, e tutta la cittd opprefla dal gra-
vifimo -pefo di cofi' lunga guerra, non era perd tr‘alafgcia,-
ta alcuna proviftone’ flimata neceffaria al mantenere 1’ ef-
{ercito , e continuare la guerra. Furono fatti quattro mi-
la fanti Italiani, accrefciuti 1i prefidii delle cittd, creati
due Proveditori ,: Paolo Gradenigo , e Luigi Barbaro ,
pet-
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